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ORO PER NATALIA VALEEVA ED ILARIO DI BUÒ  

Non poteva partire meglio la stagione all’aperto della Nazionale italiana di tiro con l’arco. A 
conclusione della prima fase di Coppa del Mondo a Santo Domingo (DOM) l’Italia ha infatti 
conquistato due medaglie d'oro nell'olimpico individuale, grazie alle prestazioni autoritarie di 
Natalia Valeeva, che batte in finale la russa Natalya Erdyniyeva 105-101 e di Ilario Di Buò, che 
sale sul gradino più alto del podio ai danni dell'arciere di Taiwan Cheng Wei Kuo 108-104.  

La Valeeva, prima di battere in finale la temibile Erdyniyeva, aveva superato ai 1/32 la cilena 
Murielle Deschamps 102-72, ai 1/16 la Liu Pi-Yu (Tpe) 106-104, agli 1/8 Kateri Vrakking 
(Can) 100-95, ai 1/4 Wu Hui Ju (Tpe) 109-96 ed in semifinale la tedesca Lisa Unruh 111-102. 
“Sono molto felice per questa vittoria – dice la campionessa del mondo in carica Natalia 
Valeeva – Ai recenti Europei indoor di Torino ho mancato il podio nonostante avessi sbagliato 
pochissimo. Avevo intenzione di riscattarmi e ci sono riuscita, confermando a me stessa e alle 
avversarie che sono sugli standard dei Mondiali di Lipsia. Sono felice per la medaglia d’oro, 
ma è un podio importante anche quello della squadra: ci siamo dovute accontentare 
dell’argento, ma abbiamo dimostrato di essere molto competitive contro nazionali agguerrite e 
di alto livello. Continueremo a lavorare sodo in vista di Pechino: nel 2004 ad Atene ero l’unica 
qualificata nel femminile ed avevo un problema alla spalla, questa volta saremo in tre a 
tireremo anche nella prova a squadre. Adesso però è inutile pensare alla Cina, c’è ancora 
tanto da fare per arrivare lì preparate. Il prossimo appuntamento? Tra pochi giorni, per la 
seconda prova di Coppa del Mondo: andremo a Porec, in Croazia, dal 15 al 19 aprile. Non 
vogliamo deludere”.  

Ilario Di Buò si era invece guadagnato la finale dopo aver battuto ai 1/32 il dominicano Adriano 
Bettazza 108-70, ai 1/16 il lussemburghese Gilees Decker 107-98, agli 1/8 l’olandese Pieter 
Custers 112-106, ai 1/4 l’indiano Singh Mangal Champia allo spareggio 107-107 (9-8) e in 
semifinale il vincitore della scorsa edizione della coppa del mondo, il russo Baljinima 
Tsyrempilov 108-107. “Era la prima gara internazionale che facevo dallo scorso anno, quindi 
non posso che essere soddisfatto per questo oro – dice l’arciere del Cus Roma, che se verrà 
convocato per Pechino prenderebbe parte alla sua 7ª Olimpiade (6 da titolare e 1 da riserva) – È 
andato tutto come speravo e non era facile vincere, visto che in queste competizioni basta 
pochissimo per essere eliminati. L’esperienza mi ha aiutato nei momenti difficili, soprattutto 
nello spareggio contro l’indiano e poi in semifinale contro il russo Tsyrempilov, che in carriera 
sono riuscito a battere poche volte. Mi ha dato filo da torcere come al solito, ma poi ho avuto 
la meglio e sarebbe stato un peccato perdere in finale… Se mi candido a fare il portabandiera 
dell’Italia a Pechino? Se a maggio mi sarò guadagnato la convocazione, per me sarebbe la 
settima partecipazione ai Giochi e lo considererei un grande onore, ma non sono io a dover 
dire chi ha i requisiti giusti per farlo. In questo momento dobbiamo pensare solo a dare il 
massimo: ho passato i 40 anni, vivo alla giornata e voglio fare un passo alla volta. L’impegno e 



la voglia è sempre la stessa, ma sarà questa estate in Cina che l’Italia del tiro con l’arco dovrà 
far valere le proprie qualità sulla lina di tiro, sia nell’individuale, sia nella prova a squadre. 
Prima vediamo come andrà a Porec per la seconda prova di Coppa del Mondo”.  

LE DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE FITARCO MARIO SCARZELLA  
“Questa era la prima gara della stagione all’aperto, quindi possiamo essere soddisfatti anche 
se sappiamo che si tratta di un piccolo passo in vista di Pechino 2008 – dice il Presidente 
FITARCO Mario Scarzella – Il livello degli avversari è in continua crescita, ma le vittorie 
ottenute da Natalia e Ilario, oltre alle medaglie conquistate nelle prove a squadre, significano 
che l’Italia sta seguendo la giusta via. Questi ragazzi difficilmente ci deludono e anche questa 
volta hanno tirato fuori le qualità che fanno la differenza: esperienza e voglia di arrivare fino 
in fondo. A questo punto della stagione la cosa che ci interessa maggiormente è che i nostri 
atleti arrivino all’appuntamento olimpico nelle migliori condizioni possibili. Il nostro impegno 
è interamente rivolto in questa direzione”.  

LA GARA A SQUADRE  
I due ori individuali della Valeeva e di Di Buò si aggiungono all'argento e al bronzo vinti dagli 
Azzurri nella prova a squadre. La formazione dell'olimpico femminile, con Pia Lionetti, Elena 
Tonetta e Natalia Valeeva ha raggiunto la finale per l'oro, ma è stata superata dalla Gran 
Bretagna 207-196, dopo aver superato ai 1/4 l'India (212-209) e in semifinale la Georgia (210-
208). Bronzo alla Georgia che batte la Francia 192-186. La squadra maschile, con Marco 
Galiazzo, Mauro Nespoli e Amedeo Tonelli ha invece raggiunto il bronzo battendo l'India 213-
209, dopo che aveva superato agli 1/8 la Repubblica Dominicana (211-195), ai 1/4 la Gran 
Bretagna (219-218), mentre in semifinale è stata superata da Taipei (218-215). L'oro va a Taipei 
che batte l’Australia 219-212.  

FINALI INDIVIDUALI  

ARCO OLIMPICO FEMMINILE  
1. Natalia Valeeva (ITA)  105  
2. Natalya Erdyniyeva (RUS)  101  
3. Berengere Schuh (FRA)  101  
4. Lisa Unruh (GER)  91  
ARCO OLIMPICO MASCHILE   
Finale 1° e 2° posto   
1. Ilario Di Buò (ITA)  108  
2. Kuo Cheng Wei (TPE)  104  
3. Baljinima Tsyrempilov (RUS) 110 
4. Tarundeep Rai (IND) 99 
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